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l’altra parte dell’evoluzione 

        Nasce il Gruppo 

Culturale UNACI 

 

Unione Nazionale delle 

Associazioni Culturali Italiane 

 

Il Gruppo Culturale UNACI nasce per 

offrire opportunità di crescita, valoriz-

zazione, interazione e condivisione fra 

tutte le associazioni, fondazioni e 

istituzioni culturali, artistiche e sociali 

distribuite sul territorio nazionale che, 

vivamente animate dal desiderio di 

investire le proprie competenze ed 

esperienze in un progetto organico ad 

ampio spettro, svolgono attività sociale 

e/o di ricerca, conservazione e pro-

mozione nei più diversi ambiti della 

produzione culturale, artistica e crea-

tiva. 

Il sodalizio, pur non limitando in alcun 

modo il campo delle iniziative culturali 

individuali proprie di ciascuna Associa-

zione, è inteso a perseguire obiettivi 

comuni grazie all’interscambio di siner-

gie, di professionalità e competenze; 

insomma, un’opportunità di crescita, 

valorizzazione, interazione e condivi-

sione tra tutte le Associazioni che 

aderiscono all’iniziativa. 

continua a pagina 3 

 

L’OCEANO 

NELL’ANIMA 

Breve viaggio alla 

scoperta di chi ci 

segue 
 

articolo a pagina 3 

Giovanna Mulas, scrittrice, poe-

tessa, giornalista e pittrice, nasce 

a Nuoro nel 1969. Sin da bambina 

mostra una spiccata propensione 

per la pittura e la scrittura, anche 

se poi intraprende gli studi ad 

indirizzo tecnico specializzandosi 

come stilista di moda e figuri-

nista. Negli anni a seguire vince 

una borsa di studio che la porta a 

Roma a lavorare nei laboratori 

sartoriali Moschino; ma l’ambien-

te lavorativo tuttavia non la 

soddisfa, per cui decide di tornare 

in Sardegna per occuparsi nel 

commerciale e nel settore assicu-

rativo. 

Dopo il matrimonio, la passione 

per la pittura cresce; nascono 

Paesaggi marini sardi, Studio di 

bambina al gioco, Autoritratto  e 

nel frattempo inizia a scrivere. 

Ben presto arrivano i primi 

riconoscimenti: vince infatti il 

primo premio letterario (ne segui-

ranno altri 52 tra nazionali ed 

internazionali) che apre le porte 

alla pubblicazione di Passaggi 

per L’Anima nel 1994. 

Il libro è accolto favorevolmente 

dal pubblico e dalla critica, tant’è 

che il saggista inglese S. Wood la 

definisce talento allo stato puro, 

mentre Harald Kahnemann, del-

l’agenzia letteraria Eulama, le 

propone la traduzione delle opere 

per la pubblicazione all’estero. 

  

Stai con noi 

Non disponiamo di alcun contributo 

pubblico e ci sosteniamo grazie 

all’operato gratuito dei soci e alle 

quote associative degli iscritti. Se 

condividi questo importante progetto, 

se condividi la passione per la 

letteratura, e per l'arte in genere, entra 

a far parte dei nostri pensieri, iscriviti 

all’associazione. Anche tu puoi 

contribuire a realizzarne gli scopi e le 

finalità. Sostienici... riteniamo 

essenziale il tuo apporto. 

 

premio 

Alda Merini 

Premiazione nel suggestivo 

Guglielmo Hotel 

di Catanzaro 

articolo a pagina 2 

 
 

CIO’ CHE SONO SCRIVO, CIO’ CHE SCRIVO PENSO 

Mulas? Talento allo stato puro (S. Wood) 

La nuova proposta editoriale a cura 

dell’Oceano nell’Anima 

 
 Un amore 

vero resta 

per 

sempre 

 
di 

Rita Cottone 
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La cappella del SS.Crocifisso della chiesa di 

San Domenico a Cosenza, farà da scenario, 

l’8 ottobre 2016 alle ore 17.00, alla 

premiazione  del 6° Concorso Nazionale ed 

Internazionale di Poesia e Narrativa, indetto  

ed organizzato dall’Associazione socio 

culturale “Club della Poesia” nella persona 

del suo presidente Andrea Fabiani. 

Un connubio tra poesia, narrativa e musica. 

Nella serata condotta da Andrea Fabiani 

interverranno la dott.ssa Rosaria Succurro 

assessore alla comunicazione, turismo, 

marketing territoriale e grandi eventi del 
 

continua a pagina 4 

 

Concorso nazionale ed internazionale di poesia e narrativa 

CLUB DELLA  POESIA – VI edizione 

I CRISTALLI DELL’ALBA 

Sandra Carresi: il bisogno di 

esprimere un pensiero 

evocativo 
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La sua carriera da scrittrice è 

brillante: in seguito pubblicherà 

ventidue libri tra raccolte poetiche 

(circa un migliaio di poesie), 

romanzi (un centinaio tra racconti 

e novelle) e saggistica, oltre ad 

essere presente in centinaia di 

antologie internazionali. Si dedica 

anche alla critica letteraria per 

riviste specializzate, al giorna-

lismo e alle creazione di sceneg-

giature. Nei suoi scritti spesso 

narra la magia della terra sarda, 

gli odori, i suoni che all’isola 

appartengono fisiologicamente. 

Ma la sua letteratura risente anche 

dell’impegno civile che la Mulas 

porta avanti, ed in particolare sul 

tema della violenza sulle donne, 

come la scrittrice stessa ha 

dichiarato, narrando le sue vicen-

de autobiografiche in una recente 

intervista per il quotidiano online 

Daily Green:  

– Esistono ferite, nella vita, che 

mai si rimargineranno. Il tempo 

potrà ammansirle, quietarle, 

vestirle di una nuova prospettiva 

di saggezza e serenità. Ma mai, 

mai queste ferite potranno cica-

trizzarsi del tutto. Vuoi perché 

sono troppo profonde, vuoi per-

ché, oramai, fanno parte di noi e 

solo con noi scompariranno. E 

ogni volta che una donna, una 

sorella, muore per mano di un 

amore malato, la ferita grida 

ancora. 

La mia è una storia come tante, e 

per raccontarla volo indietro nel 

tempo, al 2001, in un’apparen-

temente tranquilla piccola città di 

provincia, Nuoro: una richiesta di 

divorzio dall’uomo che allora era 

mio marito, Collari; tre tentativi 

di omicidio dei quali l’ultimo, per 

strangolamento e accoltellamen-

to, avvenuto davanti agli occhi 

dei nostri quattro figli, allora tutti 

minori. Sospesa tra la vita e la 

morte. Il limbo. Di quei giorni 

“non miei” ancora oggi porto il 

ricordo nebuloso, incerto, vacuo 

quasi. Gli infiniti perché, il pozzo 

profondo della depressione, il 

buio, la crisi artistica: perché io 

ero viva, perché io, perché a me, 

perché i miei figli avevano dovuto 

assistere a tutto questo, perché lui 

aveva tentato il suicidio, perché 

lui a me, proprio a me che fino al 

giorno prima aveva ripetuto di 

amare alla follia. 

continua a pag. 3 
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Premio Alda Merini  
Ancora un successo per il premio di poesia organizzato dall’Accademia dei Bronzi 

Catanzaro, 27 agosto 2016 – Si è tenuta in un 

noto albergo della cittadina calabrese la 

consegna di ambiti riconoscimenti durante la 

cerimonia conclusiva della quinta edizione del 

premio Alda Merini organizzato dall’Acca-

demia del Bronzi, presieduta da Vincenzo 

Ursini, con il partenariato della Camera di 

Commercio di Catanzaro diretta da Paolo 

Abramo. Consistente è stata la partecipazione 

di poeti provenienti da ogni parte d’Italia per 

essere premiati in quello che sicuramente 

rappresenta uno degli avvenimenti culturali più 

importanti del panorama italiano, così come ha 

affermato Antonio Montuoro nel suo discorso 

di apertura. Parimenti, numerosi sono stati gli 

elogi del presidente Paolo Abramo nel suo 

discorso di commiato ai presenti nei confronti 

del premio che, senza ombra di dubbio, 

costituisce una vetrina importante per la città di 

Catanzaro, motivo per cui si è pubblicamente 

impegnato a sostenere l’iniziativa anche per le 

prossime edizioni. 

Tra gli ospiti d’onore è intervenuto il dottor 

Salvatore Fortuna, viceprefetto di Catanzaro, 

che ha concluso il suo discorso con una frase di 

Alda Merini – La bellezza non è che il 

disvelamento di una tenebra caduta e della 

luce che ne è venuta fuori. – Questo verso è 

divenuto l’augurio formulato dal dirigente 

prefettizio: – Che la “bella fatica”, che è il 

nostro impegno quotidiano, possa far cadere le 

tenebre e possa far emergere la bellezza che è 

nel cuore delle nostre terre e delle nostre 

comunità. 

Al termine di un breve intervento da parte di 

Enzo Ciconte, consigliere regionale e 

presidente dell’Ordine dei Medici di Catanzaro, 

sono stati consegnati i due premi istituzionali: 

la medaglia del Presidente del Senato e 

medaglia del Presidente della Camera dei 

Deputati, rispettivamente a padre Giuseppe 

Sinopoli, cappuccino nella Chiesa del Monte di 

Catanzaro, e all’orafo crotonese Michele 

Affidato, mentre le targhe di argento per il 

giornalismo e la solidarietà sono state 

consegnate ad Annarosa Macrì e a don Paolo 

Panizza. 

Nel corso della manifestazione sono stati 

nominati nuovi soci benemeriti dell’Accademia 

dei Bronzi: i poeti Giuseppe Brunasso, Sergio 

Camellini e Francesco Saverio Capria e i pittori 

Giuseppe Galati, Antonella Oriolo e Caterina 

Rizzo. La giuria ha successivamente conse-

gnato il primo premio, per la sezione poesia 

inedita, alla poetessa Alfonsina Campisano 

Cancemi di Caltagirone. 

 

In questi momenti più chiedo e più ottengo 

e tocco con mano la facilità di compiere 

qualsiasi impresa perché ogni mossa 

diventa un centro e il pensiero si fa 

talmente sottile e articolato che prende 

forma d’immagine vivente, suscettibile 

d’essere esplorata da tutti i lati, come nelle 

prestazioni interattive degli elaborati 

programmi grafici dei più sofisticati 

computer. 

Poi, sulla strada del ritorno, la visione si 

sfoca, perde incisione e dettaglio, si 

frammenta, si sgretola, svanisce, si svuota, 

torna ad apparire opaca sotto forma di 

banale associazione mentale e mi lascia in 

un dubbio che non si risolve. Una 

visione…? Forse, un principio nebuloso di 

visione, un affacciarsi di là del tempo in 

chissà quale misteriosa dimensione 

parallela. 

Max Loy 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli altri quattro finalisti di questa quinta 

edizione sono stati: Franca Cavallo, Antonio 

De Rosa, Selene Pascasi e Rocco Pedatella. 

Il premio riservato alla migliore poesia 

dedicata ad Alda Merini è stato assegnato, 

invece, alla poetessa Maria Concetta Giorgi di 

Cesenatico. Segnalazioni d’onore sono state 

conferite ai poeti Marino D’Urso, Maria 

Francesca Giovelli, Vito Massimo Massa, 

Elisabetta Mercuri, Giuseppe Minniti. Vittoria 

Nenzi, Giovanni Pistoia, Lolita Rinforzi, 

Franca Stancati, Maria Ivana Trevisani e 

Gilberto Vergoni. Le poesie premiate sono 

state interpretate da Adele Fulciniti mentre 

Annarita Palaia ha letto le relative motivazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una segnalazione di merito è stata poi 

consegnata a tantissimi altri poeti provenienti 

da tutte le regioni italiane, tra i quali anche 

Maria Teresa Infante che, unitamente ai già 

citati Massimo Massa, Gilberto Vergoni, 

Vittoria Nenzi e Sergio Camellini, hanno dato 

voce in maniera consistente all’Associazione 

culturale L’Oceano nell’Anima. 

 

In chiusura: – Il nostro concorso – ha detto il 

presidente Ursini – è ormai indissolubilmente 

legato alla città e rappresenta uno dei momenti 

culturali più alti della nostra regione. Per 

questo, nonostante le tante difficoltà 

economiche, continueremo ad andare avanti 

con l’umiltà che ci ha sempre contraddistinto, 

consci di avere dalla nostra parte centinaia di 

autori che ci seguono con grande attenzione, 

tutti consapevoli del fatto che al nostro 

concorso, prima ancora di aspirare ad uno dei 

tanti premi messi in palio, è importante esserci 

e condividere analoghi obiettivi per rendere 

omaggio alla più grande poetessa italiana 

degli ultimi decenni. 

 
    Massimo Massa 

 

 

 

 

 

 

 

Subito sento che i muscoli si sciolgono e si 

dispongono alla felice fatica della voga. Af-

fondo la pagaia e sento nel polso la familiare 

spinta elastica. E’ una bella sensazione. 

Cadenzo il ritmo, un colpo a destra ed uno a 

manca filo via veloce allontanandomi in 

mare aperto, senza voltarmi indietro, senza 

rimpianti, come chi “mette mano all’aratro”: 

destinazione “Itaca”.  

Due miglia fatti a colpi di pagaia non sono 

pochi quando ne servono altre due per 

tornare indietro, così ho rinunciato al 

progetto “Itaca” e mi sono sdraiato supino, 

nella mia abituale posizione di riposo, per 

vedere se anche questa volta, a congrua 

distanza dal mondo, si apriva una porta nel 

cielo, e mi sono messo in ascolto. 

Pare che Dio non aspetti altro e in men che 

non si dica ho sentito la mente pilotata lungo 

un percorso e ho cominciato a pormi delle 

domande interessanti e, dopo le domande, 

sono arrivate le risposte, ancora più interes-

santi. 

Poi, all’improvviso, mi si è aperta la mente e, 

come in sogno, si è dischiusa la visione del 

libro che sto scrivendo, con tutte le sue parti 

ben connesse, con i titoli dei capitoli e la 

possibilità di zumare all’interno dei paragra-

fi, fin dentro le frasi e le parole. Queste cose 

fanno male perché tolgono la pace. Divento 

avido di sapere e disperato per non avere un 

mezzo idoneo a trattenere la visione. 

 

Io Max Loy... pensieri e riflessioni 

Visione 
Dal diario di bordo “Costa dei fiori” 2005 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In breve 
 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione 

culturale L’Oceano nell’Anima, unitamente a 

tutti i soci, porge il più cordiale benvenuto a 

Mariarosaria Persico di Potenza Picena (Mc); 

Vittorio Fabbricatti di Nova Siri Scalo (Mt); 

Patricia Vena di Monteprandone (Ap) ed 

infine ad Adolfo Nicola Abate di Foggia. 

A loro il più sincero ringraziamento per i 

preziosi eventuali consigli e collaborazioni 

nell’ambito delle attività della stessa. 

 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 

Esordio nel mondo “rosa” 
della scrittrice Rita Cottone 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un amore vero 

resta per sempre 
 

 

 

  

E’ al suo primo romanzo Rita Cottone, 

docente di Scienze Motorie all’istituto 

Scientifico Statale Emilio Segrè di Marano 

di Napoli; un romanzo “rosa” dal titolo 

“Un amore vero resta per sempre” 

incluso nella collana ICARO curata dalla 

redazione editoriale dell’Associazione 

culturale “L’Oceano nell’Anima”. 

La Cottone, nata a Tripoli in Libia nel ’64, 

ha pubblicato, nel 2012, la raccolta poetica 

“L’effluvio dell’anima”. 

Leggere quanto scrive Rita Cottone – 

scrive Fausto Marseglia nella prefazione al 

libro – è come immergersi in un mondo 

sospeso tra fantasia e realtà. Le persone, 

le vicende, i fatti sono di un realismo 

sorprendente. Ma gli intrecci, le circo-

stanze e i colpi di scena sono tali da 

sembrare surreali. La descrizione dei 

luoghi è molto suggestiva e particolareg-

giata e aggiunge colore al tutto. La scelta 

di inserire liriche appropriate ai momenti 

della narrazione aggiunge poi ulteriori 

emozioni. E la resa generale è avvincente. 

I personaggi, Malù, al secolo Maria Lucia 

Canta, una donna particolarmente sen-

sibile con la passione per la pittura, e 

Marcello Anima, uno scrittore di successo, 

sono i due protagonisti. Essi si amano fin 

da piccoli, si perdono, si ritrovano, si 

lasciano, si ritrovano ancora e si smar-

riscono nel labirinto della vita. Ma il loro 

amore, che è vero, “resta per sempre”. 

 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 

Dopo un breve periodo di sosta, riprendono i 

commenti e le menzioni mensili sul portale 

degli autori del sito poetico letterario de 

L’Oceano nell’Anima. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Nell’intento costante di rinnovare e migliorare 

le nostre attività, ogni mese la redazione, 

composta da Mirella Musicco, Patricia Vena e 

Nicola Crippa,  premierà con un attestato di 

merito il miglior componimento (poesia o 

racconto) sulla base della qualità letteraria, 

dell’originalità, del messaggio evocato dal testo 

e dell'abilità stilistica dell’autore, con la solita 

professionalità, serietà e competenza che ci ha 

sempre contraddistinto. L’autore premiato 

riceverà l'attestato a domicilio. 

 

 La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 

QUEL RAGAZZO DEL '37 

 

 

  

Pochi hanno avuto la fortuna di avere un 

padre che sapesse costruirli. E chi li 

costruisce è quasi un artista e certamente 

un poeta, che a modo suo cerca il cielo. 

Sollecitato da me, approfittando della 

domenica o altro giorno festivo - allora non 

c’erano né partite di calcio né TV a 

distrarre la famiglia - vi si dedicava come 

adempisse un rito. Forbici, taglierino, 

barattolo di coccoina. Poi, sul tavolo, i 

pezzi forti: i bastoncini di bambù da 

tagliare con millimetrica precisione a forma 

di arco e freccia. Ed i fogli di carta, che a 

volte erano quelli da disegno tecnico, 

semitrasparenti, leggeri ma resistenti; altre, 

i fogli blu con i quali il pastaio ci incartava 

la pasta lunga. Un paio d’ore di lavoro, in 

religioso silenzio, e bambù e fogli di carta 

prendono la forma voluta, studiata come ad 

un computer che allora non esisteva. 

Possiamo salire, ora, per la scala a 

chiocciola, sul terrazzo, portando il nostro 

prezioso oggetto. Papà davanti, grande, io 

dietro, piccolino e già eccitato per ciò che 

immaginavo avrei visto. Pochi attimi 

prima, è a terra, sul terrazzo di pochi metri, 

non più di cinque o sei, di casa 

Monteleone, legato al filo del rocchetto 

tenuto da mio padre, quasi come un 

animale in agguatato che attende la preda. 

E quando arriva il vento, mio padre lo 

libera e lui, l’aquilone, barcollando come 

un ubriaco, inizia la sua salita verso il cielo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In quelle sere di maggio, che ricordo 

tiepide e imbrunite, lo vedo finalmente: 

prima in bilico, quasi a ricadere, incerto… 

poi veloce, verso il cielo, spinto da quel po’ 

di vento che sale dall’incrocio di piazza 

Monteoliveto. Su quel punto che a mano a 

mano più piccolo, pur senza sparire, scala il 

cielo, cominciano i miei sogni di fanciullo. 

 

Vittorio Fabbricatti 
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farmaci, manifesta fondamentalmente provocando, 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 In giro per il web 
 

ANNARITA ROMITO 
L’artista pugliese: un esempio di forza e tenacia 

 

E’ il periodo che la Mulas definirà “del 

buio”, lunghi anni trascorsi nel “pozzo 

nero” della profonda depressione, della crisi 

artistica e intima. Si lega allo scrittore 

Gavino Ledda ma l’unione, travagliata per 

entrambi, durerà fino al 2003. 

E poi l’amore puro, finalmente vero, per il 

marito Gabriel. – Devo dire che la vita mi 

ha regalato tanto, nonostante il dolore che, 

a volte, credo sia stato necessario, 

fisiologico a quella ragazzina superba. Con 

l’esperienza ho imparato quanto con la mia 

professione si possa e si debba fare per gli 

altri, quanto l’ombelico e gli specchi 

servano a poco; quanto sia fondamentale la 

conoscenza di noi stessi quindi quella 

altrui, per scriverne un viaggio continuo, 

un messaggio costante, anche scomodo. 

Negli anni a venire riceve numerose 

nomine, tra le quali pluri-accademica al 

merito e presidente onorario di Associazioni 

culturali e Accademie nazionali ed 

internazionali e successivamente membro 

onorario della GSA, Giornalisti Specia-

lizzati Associati di Milano. Dirige le riviste 

di letteratura Isola Nera (in lingua italiana) 

e Isola Niedda (in lingua sarda), dal format 

originale della rivista di poesia consigliata 

Unesco e diffusa in tutto il mondo, fondata 

dall’attuale marito Gabriel Impaglione, 

poeta e giornalista argentino.  

Nel 2011 presenzia ufficialmente per l'Italia 

e prima artista sarda nella storia dell'evento, 

al prestigioso Festival Internazionale di 

Poesia di Medellin, Colombia, primo 

d'importanza al mondo, Premio Nobel alter-

nativo dal Parlamento di Svezia. Numerosi 

anche i riconoscimenti tra premi alla car-

riera e alla cultura, a Napoli, Roma e New 

York e candidata al Nobel dall’Accademia 

di Svezia per la letteratura. 

Ora lo stile letterario della Mulas è nuovo, 

potente e sofferto, maturo. Scrive, per 

sostenerne la causa, come dimostrano le 

prefazioni dei tre libri-verità di Evelino Loi, 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ex detenuto e presidente dell’associazione 

nazionale detenuti non violenti. La rivista 

milanese Luna classifica la scrittrice tra le 

3000 "Beatrici", donne più potenti d’Italia, 

mentre la rivista statunitense The Muse 

Apprentice Guild la pone fra i sei fuoriclasse 

della letteratura mondiale e pubblica In the 

Highest part of the sky, (nella parte più alta 

del cielo), The Phoenix (La fenice), 

Seminatori di stelle e, a puntate, il romanzo 

Mater Doloris. 

Come poteva la redazione di OceanoNews 

non interessarsi a questo straordinario 

personaggio femminile? Un omaggio dovuto 

non solo alla sua attività di scrittrice, ma 

anche al suo grande impegno sociale che 

vivo emerge nelle sue opere. A lei abbiamo 

rivolto qualche domanda. 

 

Giovanna, le tue esperienze di vita ti hanno 

profondamente segnato. Qual è il messaggio 

che vuoi rivolgere alle donne? 

 

L'esperienza mi ha insegnato che in fondo, 

nella vita, non c’è da combattere poi molto; 

quando un qualcosa deve accadere, forse 

accade e basta. Sciocco e sterile struggersi 

per una 'mèta' (e ciò che per me può 

rappresentare mèta ambita, per qualcun 

altro significa semplicemente un condannare 

l'esistenza. Sempre necessario e costante il 

cambio di prospettiva, nella visione degli 

eventi); e del resto, nessuno di noi è 

necessario quando e se solo. Pure penso che, 

nella vita, nulla accada per caso.  

Sovente vibra l’essenza stessa della vita in 

tutto ciò che, a qualcuno, può apparire una 

crudeltà: la stessa essenza del perché un 

ragno divora una farfalla passiva nella sua 

tela. La legge del più forte, la sopravvivenza 

del più resistente.  

E’ un po’ come guardare la luna; tutti lo 

possono fare ma quanti, davvero, riescono a 

comprendere cosa è davvero e perché, per-

chè la luce della luna può colpire tutti 

 segue a pag. 4  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovanna Mulas, l’impegno civile di una intellettuale 

 

 

  

MIRELLA MUSICCO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si è laureata a pieni voti alla Facoltà di 

Economia di Bari, conseguendo l'abilita-

zione come Consulente del Lavoro. Ha 

scoperto il mondo della poesia nella 

casualità della vita, fatalità che l'ha 

ricondotta al sentiero originario. Ha parte-

cipato a numerosi premi ottenendo brillanti 

risultati. 

 

Solare e indomita nella ricerca della cellula 

primaria dell'esistenza; la felicità racchiusa 

negli affetti sinceri, focalizza nelle oppor-

tunità la lealtà degli intenti. Presente in 

numerose antologie, ha di recente pubbli-

cato il libro di poesie "Libera", dove i versi 

si snodano tra introspezione e tematiche che 

stringono la società. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ROSY MARINELLI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nata a Torremaggiore (Fg) nel 1961. Il 

sorriso e la solidarietà sono amiche di vita. 

Presidente dell'AVO Torremaggiore, 

Associazione Volontari Ospedalieri, 

sempre vicina a chi è nel dolore e nella 

sofferenza. 

 

Ama la poesia attraverso la quale esprime i 

suoi sentimenti più profondi. Ha parte-

cipato a numerosi concorsi poetici e 

letterari ottenendo buoni risultati. 

Nel 2014 ha pubblicato il suo primo libro 

di poesie con il titolo "Nel Mare dei miei 

versi", edito da "I Rumori dell'anima". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VITTORIA NENZI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'istinto della scrittura, sepolto da doveri e 

vita travagliata, si è ripresentato prepo-

tentemente in tarda età, nella tranquilla e 

monotona vita di provincia, San Felice 

Circeo, luogo scelto per trascorrere gli 

agognati sereni anni del tutto compiuto. Da 

pochi anni ha cominciato a partecipare a 

concorsi poetici ottenendo numerosi ricono-

scimenti e per questo, presente in varie 

antologie. Esordisce come scrittrice nel 

2013 con un’opera di narrativa a sfondo 

autobiografico, "Il mio nome è Vittoria" 

Edizioni Universitarie Romane.  

Nel 2015 pubblica "Alle porte del cuore", 

inclusa nella collana "Perle d'autore" curata 

dalla redazione dell'associazione L'Oceano 

nell'Anima ed edita da La lettera Scarlatta 

edizioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VINCENZA DE RUVO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vincenza De Ruvo nasce a Bari, ma da più di 

20 anni risiede in provincia di Torino. Ha fatto 

parte del gruppo storico poetico Canavesano 

"La Coscienza dell'Albatros" e per diversi 

anni ha svolto volontariato nell'AIAS di Ivrea 

che si occupa di abbattere le barriere 

architettoniche per i disabili. E' stata anche 

Presidente Sociale del KarateDojo Takahshi di 

Ivrea e Piverone. 

Numerosi sono i riconoscimenti nei vari 

concorsi letterari nazionali ed internazionali 

che l'hanno vista protagonista sul podio per 

ben 7 primi premi, oltre a piazzamenti al II e 

III posto. Ad oggi è presente con le sue liriche 

in prestigiose antologie italiane e nel 

prestigioso catalogo della I edizione della 

Biennale di Spoleto dove le è stato assegnato 

un premio speciale. E' anche presente nella 

rosa dei 12 poeti Canavesani nella collana 

"Forme della terra" edito da Torinopoesie e 

nella collana dei "Poeti Contemporanei". 

Numerose anche le pubblicazioni poetiche al 

suo attivo; la sua ultima si intitola "Respiro di 

vita". 

 

 

 

 

 

I soci de L’Oceano nell’Anima, breve viaggio alla scoperta di chi ci segue 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

momenti di condivisione volti alla sensibiliz-

zazione della tematica, attraverso dibattiti e 

ampi interventi che variano dalla musica, alla 

poesia, dalla scrittura alla recitazione, dalla 

pittura alla fotografia. 

Nel 2013 ha pubblicato il libro con cd 

musicale dal titolo Tina e Frida: Creaciòn y 

Vida. (FaLvision Editore). 

Insomma, un’artista a trecentosessanta gradi, 

impegnata nel sociale; un esempio di forza e 

tenacia per chi si arrende davanti alle piccole 

e grandi difficoltà della vita quotidiana. 

 

Massimo Massa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cantautrice e compositrice Jazz, scrittrice 

ed artista eclettica e poliedrica, Annarita 

Romito ha iniziato la sua brillante carriera 

sin da giovane età, esibendosi in club e 

associazioni concertistiche di Bari e 

provincia. Il suo innato talento, grazie 

anche agli studi di perfezionamento ed 

affinamento presso una rinomata scuola 

jazz barese, le hanno consentito di ricevere 

consensi dalla “carta stampata” e dal 

pubblico, oltre che numerosi importanti 

riconoscimenti tra i quali spicca il premio 

internazionale “Donna dell’anno 2011-12” 

dall’Università della Pace della Svizzera 

italiana, a Lugano, insieme ad altre nove 

donne, scelte tra 264 candidate.  

La Romito è presidente dell’Associazione 

“DiversArte“ che si occupa di svolgere 

attività nei settori dell’assistenza sociale, 

della beneficenza, della formazione e della 

promozione della cultura e dell’arte, 

mediante iniziative artistiche per la promo-

zione ed il sostegno ai settori Artistico-

Culturale e Sociale rivolti principalmente 

alla Diversabilità, fisica e mentale. 

L’associazione, nata nel 2011, si propone 

come luogo di incontro e di aggregazione 

nel nome di interessi culturali assolvendo 

alla funzione sociale di maturazione e 

crescita umana e civile; un punto di 

riferimento insomma, per quanti cercano, 

nelle varie sfaccettature ed espressioni 

dell’arte, un sollievo al proprio disagio. 

E’ stata anche direttrice artistica dell’omo-

nimo festival “Diversarte: la diversabilità in 

Arte”, una manifestazione di grande 

consenso e successo, una kermesse di 

incontri di riflessione sulla Diversabilità e 

di integrazione alle proposte artistiche di 

Giovani talenti Diversamente Abili; 

 

 

 

Gruppo Culturale UNACI: Unione Nazionale delle Associazioni Culturali Italiane  

Sabato 8 ottobre c.a. presso la cappella del SS. Crocifisso, nella Chiesa di San Domenico a Cosenza, verrà siglato l’Accordo multilaterale 

d’intesa tra le Associazioni socio-culturali: L’Oceano nell’Anima (Bari), La Madia dell’Arte (Napoli), il Club della Poesia (Cosenza) e 

Ciak Sipario (San Severo (Fg)) per avviare un proficuo rapporto di cooperazione e collaborazione orientato alla promozione, alla crescita 

e alla valorizzazione in ambito culturale, artistico e sociale. 

La redazione editoriale de L’Oceano nell’Anima 
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Osservatorio culturale a cura dell’associazione L’Oceano nell’Anima 

 
 
 
  

 Alda Merini 

La scultrice dell’amore 
di Mirella Musicco  

L’inno diventa inchino alla vivacità della vita e 

della speranza come il “sole dopo il buio” 

perché “se passa il temporale” loro sono “le 

prime a ritrovare la voce” ricomponendo il 

cuore con la  pazienza generata, gene di un telo 

misterioso al di là dei confini incisi alla nascita. 

I ritmi dei suoi versi sono brividi: vessillo di un 

divenire senza sosta, spogliati per destare un 

mondo afono. Al cospetto delle sue parole è 

inevitabile sospendere le certezze edificate, in 

cerca dello smarrimento che è appagamento del 

libro della vita, portato a compimento con 

consapevolezza del sé.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scultrice dell’amore ritrova l’amore di Dio 

negli antri di chi è rifugio della Sua parola e la 

sua poesia diventa ponte di una dimensione 

cercata inconsapevolmente nei tuguri del 

manicomio: la casa della sua pazzia. Lì l’uomo 

è mano tesa alla guarigione interiore, dispo-

nibilità umana e vera manifestazione del 

Vangelo che conduce alla creazione di versi 

inginocchiati ai misteri della fede. 

Entrare nel cosmo di Alda è percepire la nullità 

delle pulsazioni quando non fortemente graf-

fiate sulla carne, veste apparente della profon-

dità del viaggio quello che definisce i sogni  

plasmati in  realtà: furto della Vita alla vita.   

 

Grazie Alda! 

 
 

         Mirella Musicco 

 

Ditemi di lei ma non spiegatemi il suo 

andare perché Alda è poesia, verso scalfito 

nell’anima di chi coglie la parola che è 

vita, forse quella che vorremmo percorrere 

slegandoci da nodi d’esistenza, liberi di 

librare sconfinando nell’immenso mare 

della follia.  Scrivere per amare, per 

divincolarsi dal consueto chiamato 

normalità, dai pensieri stretti in aliti di 

vento per lasciarci vivere quell’attimo 

d’immenso che  consente di far battere il 

cuore al di là delle sbarre abituali della 

quotidianità. Quelle come lei non fermano 

la nudità dinanzi al mondo vestendo 

l’andare di semplicità, calda coperta per 

dar senso a ogni passo percorso dall’alba al 

tramonto.  

L’ottimismo nonostante tutto, stretto nelle 

sue poesie come forza intensa sferzata, 

cuce un’esplosione di parole, immagini ed 

emozioni: colori di un respiro cinto 

nell’amore e nei sogni. Lei maestra di vita, 

rivelando fortemente il “vivi e lascia 

vivere”, credo praticato senza ipocrisia, 

nutre in sé il legame poesia, amore e follia 

come “piccola ape furibonda” slegandosi 

dalla macchina infernale del tempo per  

“godere della vita”. Alda richiama un 

concetto scomodo alla mente ottusa del 

genere umano: la capacità d’essere oltre i 

modelli precostituiti per varcare le porte 

dell’invisibile. Divampa la sua voce nel 

suo “voglio spazio per cantare crescere 

errare e saltare il fosso della divina 

sapienza… un urlo inumano, quell’urlo di 

silenzio negli anni che ho toccato con 

mani” ed è urlo che forgia fogli bianchi 

accolti perché “I fogli bianchi sono la 

dismisura dell’anima” e lei, “su questo 

sapore agrodolce” vorrà un “giorno mori-

re”. 

Ritrarre la Merini è uno scorrere fluido in 

tematiche che s’aprono all’universo donna 

per scivolare dolcemente nella forza e nel 

dolore, nelle lacrime e nell’intensità della 

passione: “Il Regno delle donne” è l’abne-

gazione  della  loro essenza per germo-

gliare di “splendore”, incontro dell’eni-

gma della sofferenza. E’ un canto d’emo-

zioni in volo, perpetue come le splendide 

note di G. Nuti, suo fedele pentagramma di 

poesia.   

Concorso nazionale ed internazionale di 

poesia e narrativa 

CLUB DELLA  POESIA 
 

comune di Cosenza che porterà i saluti suoi 

e dell’intera amministrazione comunale; il 

critico d’arte Pasquale Solano; il presidente 

della Pro Loco di Castrolibero Gaetano 

Franzese; la regista teatrale dott.ssa Lia 

Calabria; il sindaco di Castiglione 

Cosentino prof.ssa Dora Lio. 

Durante l’evento saranno premiati il 

promotore del cinema in Calabria, 

Pasquale Arnone con il premio “Club della 

Poesia”, e il poeta, scrittore, commedio-

grafo Ciccio De Rose con il premio alla 

carriera, il tutto scandito dalle magiche 

note musicali del maestro Piergiuseppe 

Maggi e dalle emozionanti voci narranti di 

Amalia Gordano e Cesare Ferraro, ed 

incorniciate dalle splendide tele pittoriche 

dell’artista Antonella Di Renzo. 

 

 

 

  Andrea Fabiani 

I cristalli dell’alba 
Sandra Carresi: il bisogno 

di esprimere un pensiero evocativo 

La piena inclusione nella società 

resta ancora una sfida da vincere. 

La Poesia è un ponte per nutrire il 

cambiamento varcando 

“Sentieri DiVersi” e dire… io ci sto! 

Premio internazionale 

di poesia 

Sentieri DiVersi 

In occasione della “Giornata Interna-

zionale della disabilità” indetta per il 3 

dicembre, l’Associazione di volonta-

riato  “Il Cigno Bianco Onlus Disabilità 

e…”, con iniziativa del presidente Tonia 

Appice e la supervisione di Mirella 

Musicco – presidente del premio – ha 

organizzato la prima  Edizione Premio 

Internazionale di Poesia “Sentieri 

DiVersi”, la cui scadenza di presenta-

zione degli elaborati è prevista per il 

15/11/2016 mentre la manifestazione di 

premiazione per il 10/12/2016 a Bitetto 

in provincia di Bari. 

La partecipazione al premio è gratuita e 

prevede l'inoltro di un'unica poesia a 

tema sulla disabilità e l'esclusione 

sociale, estesa a tutti coloro che abbiano 

compiuto i 18 anni di età e gli alunni di 

tutte le scuole di ogni ordine e grado. 

Tra i componenti della giuria: Mariella 

Lippo, Gastone Cappelloni, Pierpaolo 

Felicetti, Giuseppe Pellegrino, Massimo 

Massa, Annarita Romito, Crescenza 

Caradonna, Floriana Uva. 

Alla manifestazione, condotta da Maria 

Passaro, sarà ospite gradita la scrittrice 

Florisa Sciannamea che trasporterà i 

presenti, con le sue Favole Capovolte, 

nel mondo della diversità. 

L’Associazione ONLUS il “Cigno 

Bianco” nasce nel 2011 a Bitetto (Bari) 

dall’esigenza di un gruppo di genitori di 

ricevere delle risposte concrete da parte 

delle istituzioni in tema di disabilità, 

con particolare riferimento alla neces-

sità di conoscere quegli orientamenti 

legislativi in grado di tutelare i diritti 

della persona diversamente abile e della 

sua famiglia che, quotidianamente, 

affronta numerose difficoltà. 

L’offerta socio-sanitaria ed educativa si 

basa sulla realizzazione di attività tera-

peutiche e laboratori didattici finalizzati 

a potenziare le abilità residue e a 

promuovere processi di valorizzazione e 

strutturazione del sé attraverso il sod-

disfacimento dei bisogni fisiologici, di 

relazione e di associazione con gli altri. 

L’obiettivo è quello di sviluppare una 

condizione di autonomia nell’ambito di 

una vita assistita e facilitare processi di 

confronto e maggiore inclusione so-

ciale.. 

La redazione editoriale 

de L’Oceano nell’Anima 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

indistintamente, ma illuminarne pochi. 

Si arriva ad un punto, nella vita, nel quale si 

comprende che tutto va semplicemente come 

deve andare. Un punto scritto oppure no, 

non m’importa di saperlo.  

Solo, si comprende di essere piccoli grani di 

rena inutili quando in solitudine, ma 

fondamentali al benessere dell’intero 

meccanismo che è l’Universo e di quel 

micro-cosmo che rappresenta, nel bene e 

nel male, l’Umanità; in ogni frammento di 

specchio di cui, ognuno di noi, si fa 

detentore dalla nascita, pensandolo Verità. 

Ma la verità è quella del ragno, della 

farfalla, o della luna? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pensi che il tuo modello di donna intellet-

tualmente e socialmente impegnata possa 

rappresentare un esempio da seguire? 

 

Dare e ‘darsi’ è sterile se non si stimolano 

le coscienze; l'assistenzialismo, anche se 

fatto in buona fede, uccide la dignità di ogni 

Uomo che deve essere messo in grado di 

lavorare il suo pane. 

Ergo, uno Stato non in grado di dare lavoro 

ai propri figli li violenta sapendo di farlo; 

ha smesso di essere padre benevolo, non ne 

merita la fiducia, la fedeltà. 

In un contesto di forte crisi economica 

quindi sociale, ritengo vitale non perdersi in 

superficie. Viaggiarsi, soffermarsi, riflettere 

su ciò che viene quotidianamente precon-

fezionato e imposto come giusto. Aprirsi a 

nuove culture significa ampliare i propri 

orizzonti, osservare Uomini e mondo 

attraverso diverse prospettive, comunque 

arricchirci e maturare. Dobbiamo mettere le 

nuove Generazioni, frastornate, nella 

condizione, certamente dura, di pensare con 

la propria testa: di comprendere che 

l’apparenza, all’Uomo-Animale Sociale, 

porta solo vuoto interiore, dolore, perdita 

del senso dell’esistere quindi frustrazione, 

astio, intolleranza. 

In questo vedo la Donna, Madre per Natura, 

assumere l’importante ruolo di prezioso 

collegamento tra l’antico e il moderno. 

La privatizzazione del sistema di istruzione 

mira ovviamente ad una ulteriore, generale 

ondata di ignoranza, plagio della Massa già 

disarticolata, sbandata. E’ dunque fonda-

mentale coltivare nelle nuove generazioni 

l’interiorità e il rispetto per il prossimo, 

quello visto come ‘diverso’, anche andando 

contro corrente nei confronti di una mala 

politica che spezza l’interazione, il con-

fronto dialettico critico tra le persone.  

Riappropriarci delle nostre radici senza 

chiuderci al Nuovo, inevitabile e giusto in 

un mondo di e per Tutti: lo stesso Uomo che 

ha eretto confini invisibili, sterili e dolorosi 

per altri Uomini uguali e Fratelli, è in 

grado di abbattere i suoi muri, e prima di 

tutto partendo dalla propria mente. Per i 

nostri figli, e i figli che verranno; stessa 

bandiera, stesso colore, stesso sangue. 

 

Chi è Giovanna Mulas? Prova a definirti in 

cinque aggettivi. 

 

Ogni uomo è se stesso e le circostanze che 

lo muovono. 

 

Giovanna Mulas… un’artista completa che 

si eleva con maestria donandoci parole ed 

immagini che ci fanno riflettere e pensare. 

 

 

 

Massimo Massa 
 

 

 

 

Giovanna Mulas 

L’impegno civile di una intellettuale  

Il suo iter poetico è privo di retorica lessicale, 

ella infatti non plasma le parole per rendere il 

verso carezza o lezioso tranello per piacere al 

lettore, ma apre al mondo la sua verità che sia 

indignazione, provocazione, monito o sem-

plice essenza dell’anima. 

Ogni suo verso, ogni sua strofa, ci porta alla 

riflessione poiché Sandra è diretta, vera, 

spontanea e il suo dire, pur se in modo lirico, 

è sempre fonte di sincerità etica e morale. 

Ho avuto modo di leggere altri libri di Sandra 

Carresi e ogni volta ho trovato nelle sue 

parole, siano queste nelle poesie che nella 

narrativa, quel bisogno quasi viscerale di 

esprimere un pensiero evocativo e la volontà 

di imprimerlo con forte determinazione e 

passione come a volere in qualche modo 

urlare per essere voce suadente a sottolineare 

le ingiustizie, gli abusi, i soprusi che la nostra 

umanità propina ogni attimo. 

Questo suo viaggio letterario è, a mio modesto 

parere, quello che determina di più il carattere 

della poetessa, una donna che non volta la 

testa dall’altra parte fingendo di non assistere, 

ma anzi, ella addita chi violenta, chi umilia, 

chi oltraggia, chi non rispetta; una donna di 

grande umanità e pulizia mentale, stanca 

forse, come molti di noi, di atteggiamenti 

scorretti e deleteri che dilagano in questo 

nostro sistema sbagliato e contorto. 

 

 

 

 

Una silloge di impegno sociale/civile, una 

conca di idiomi importanti, palpitanti che, 

nonostante Sandra imprigioni dentro a versi 

poetici, escono fuori con l’impetuosità 

perentoria di chi denuncia il male e l’infamità 

del mondo. Questa raccolta di poesie, che 

contiene una miscellanea di argomenti, è uno 

stralcio di vita comune all’umanità intera dove 

tutto è presente; una finestra aperta nella vita 

dove si sente l’amore, la sofferenza, la gioia e 

tanta voglia di onestà civile. 

Sandra Carresi è una poetessa dalla grande 

sensibilità, mai obsoleta e sempre in continua 

analisi e osservazione, quella stessa analisi 

che ognuno di noi dovrebbe trovare per 

rielaborare un criterio di vita migliore che ci 

regali al risveglio quella magia di poter 

finalmente vedere “I cristalli dell’alba” che la 

nostra poetessa ha trovato nel suo cuore. 

 

 
 

Marzia Carocci 

 

 

 

 

 


